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Modificate vecchie impostazioni 

L'intesa di Terni 
j segna convergenze 
ì nuove tra i partiti 

h\ V 

Anche all'interno di DC e PRI si sono 
create condizioni nuove - Domani CF 

TERNI — Domani si riunisce 
il comitato federale del no
stro partito per discutere sul-, 
la attuale situazione politica 
e sulle iniziative del partito. 
Alla riunione sarà presente il 
compagno Gino Galli, segre
tario regionale. £ ' i v , 1, ;̂ ; 

* Per discutere sull'andamento 
delle trattative PCI-PSI-PSDI 
per la definizione dell'accordo 

. programmatico si è riunito 
giovedì pomeriggio • il comi
tato direttivo. La relazione 
introduttiva - è stata tenuta 

dal compagno Giorgio Stablum. 
Queste le conclusioni alle qua
li è pervenuto il comitato di
rettivo. • e II comitato i diret
tivo comunista ha riaffermato 
il valore politico dell'accordo 
raggiunto che si muove in di
rezione di una linea di unità 
e solidarietà internazionali ne
cessarie per risanare e rinno
vare il paese; linea che il 
partito persegue ad ogni livel
lo della linea politica. •• \ 

• La validità politica dell'ac
cordo si riscontra, inoltre, nel 
fatto che esso ha portato, do
po trent'anni. alla costituzio
ne di una nuova e più ampia 
maggioranza politica nella no
stra •< provincia, provocando 
importanti • e * positivi muta
menti nei rapporti tra i partiti 
democratici. Il confronto, con
dotto • in questi ultimi , mesi. 
infatti, ha creato una dina
mica nuova " nelle forze poli
tiche e ha, per certi aspetti, 
modificato posizioni di cri
stallizzazione e di - chiusura 
nel rapporto tra i partiti. 
" Sono così • modificati atteg
giamenti e impostazioni in al
cuni dei partiti che compongo
no la nuova maggioranza, ma 
soprattutto all'interno della 
DC e del PRI si sono create 
condizioni nuove per un con
fronto. si sono manifestati se
gni positivi, anche se forte
mente articolati e in ,: parte 
contradditori. Validità politica 
che si ritrova pure nell'affer
mazione contenuta ' nel testo 
dell'accordo dell'impegno alla 
ricerca di ulteriori intese e 
convergenze considerando lo 
accordo a,tre non come fase 
conclusiva"'-«'del «processo >idi' 
incontro traile forzetpolitiche1 

democratiche, ma come posi
zione nuova e più avanzata 
dalla quale continuare il con
fronto e ricercare più ampie 
convergenze. '-•..-•-- • .-.̂  
r A • tale proposito, e anche 
rispetto • alle polemiche che 
sono emerse in questi giorni 
su alcuni organi di informa
zione. i comunisti ribadiscono 
che i giochi di corrente, i per
sonalismi e il mercanteggia
mento non sono questioni che 
li riguardano. I comunisti han
no compiuto questa scelta in 
maniera leale e unitaria, inter
pretando quest'accordo come 
importante fatto politico. Con
siderano perciò di cattivo gu
sto, oltre che sbagliato e stru
mentale. l'atteggiamento di 
chi vuol far passare un ac
cordo fra le forze politiche 
responsabili cqme un acca
parramento di « utili idioti ». 
; 'Per questi motivi i comunisti 
respingono ogni tentativo te
so a procrastinare una con
clusione positiva e concreta 
dell'accordo e riaffermano il 
proprio impegno ad arrivare 
rapidamente alla conclusione 

dichiarandosi disponibili a di- ' 
scutere su ogni tipo di prò- ; 
posta. I comunisti hanno già • 
concretamente manifestato la l 
propria disponibilità agli altri -
partiti mettendo sul tavolo • 
della trattativa * incarichi e . 
competenze di grande rilievo 
che finora erano stati rico- '< 
perti in prima persona da com
pagni comunisti. • • ,* 
• Ciò che si richiede ora è 
che altrettanto si faccia da 
parte di tutti avanzando pro
poste ciliare su cui discutere 
e non, ipotesi che servono. 
anche al di là della volontà, 
a creare rinvìi e lentezza. 

Il comitato direttivo comu
nista ritiene necessario, in 
questa ' fase, che il dibattito 
sull'accordo politico-program
matico tra PCI-PSI-PSDI di
venga patrimonio di Jarghe 
masse popolari perché appaia 
chiaro a tutti il valore poli- ; 
tico dell'intesa e siano scon- *; 
fitti i tentativi di degradare 
un accordo politico a fatti per- ? 
sonalistici. -»' • . s i , , i' 

Il comitato direttivo comu- ; 
nista invita perciò tutte le prò- -' 
prie organizzazioni a produrre ' 
in tempi rapidi ogni genere di •£ 
iniziative, privilegiando quelle t 
che vedono la partecipazione \ 
di tutte le forze politiche de- .' 
mocratiche perché si discuta ' ì 
in maniera ampia e pubblica r 
il valore dell'accordo e si V 
contribuisca a dare una solu- "ì 
zione positiva che non ipuò ; 
essere concepita nell'interesse : 
ristretto di questo o di quel ',. 
partito, ma nell'interesse gene- ,: 
rale dei lavoratori, della de
mocrazia e delle nostre popò ' 
lazioni. .. 

•<S \ ' 

Paralizzate tutte le attività 

no: in piazza 
còli i trattori i 

in 
Più di un migliaio di persone hanno preso par
te al corteo — Comizio del compagno Bartolini 
PERUGIA — Sono arrivati con i trattori dalle campagne 
del circondario, ieri mattina, a Foligno, tutti i lavoratori 
della terra del Comprensorio. Lo sciopero indetto dalla 
Costituente contadina è stato totale. La manifestazione 
Imponente. Più di un miglialo di persone hanno preso 
parte al corteo ed al comizio, svoltosi nella piazza prin
cipale della città. : ,. • .-•• ••••..*; r:-^-^/.':•••;•". :'; • ,.-;v,-v -. ;•-. . .^' 

Prima è stato il sindaco compagno Raggi a prendere 
la parola e a portare il saluto dell'Amministrazione. Poi 
è intervenuto il compagno onorevole Mario Bartolini 
che ha tenuto il discorso ufficiale. . . . • • > _ ••...., i .... 

I temi centrali toccati sono stati la fine del contratto 
di mezzadria, lo sviluppo dell'agricoltura, il problema 
dell'Ente Valdichlana. la riforma. dell'AIMA, le terre 
incolte ecc. Insomma sono stati presi in esame tutti i 
mali storici dell'agricoltura italiana e umbra. - , / U Ì , ' . 

I lavoratori della terra pero non si sono impegnati a:; 
lottare solo nel loro settore, ma hanno voluto anche 
sottolineare il collegamento esistente con tutte le grandi 
questioni dell'economia italiana. Il compagno Mario 
Bartolini è poi passato a parlare anche dei problemi 
della democrazia e dell'antifascismo e su questo terreno 
è stato ribadito da parte di mezzadri, braccianti, piccoli 
proprietari, l'impegno di sempre in difesa delle istitu
zioni repubblicane contro l'eversione. > , . , _ . , , ; ; : . , . / , , • • 

: '•• Del resto già in passato queste categorie in Italia ed ; 

in Umbria dettero su questo terreno un contributo di 
lotta e di passione politica eccezionale. La difesa delle 
Istituzioni è stato però aggiunto si fa modificando ed 
aggredendo le vecchie e le nuove ingiustizie. Il comizio 
è terminato alle 12, poi il corteo si è sciolto ordinatamente. 

La manifestazione di Foligno è la prima che si svolge " 
nell'ambito della ' settimana di lotta per l'agricoltura 
indetta > dalla : Costituente contadina. . - - . , . , ; , . • - . _ . , . 
''--'•" Nei - prossimi giorni, ' infatti,' si svolgeranno manife
stazioni anche in altri Comprensori. A Città di Castello 
è infatti prevista una manifestazione per il 22, a Todi 
si svolgerà, probabilmente nello 6tesso giorno uno scio
pero di 24 ore, nel Castiglìonese la giornata di lotta è 
fissata per il 28. ... ,̂ ->,. .--•• V:y.,_ .-.•,,.-,, . •. ;,.-. ..\._,_, 

' : L a Costituente Contadina, dopo un lungo e laborioso 
lavoro per arrivare ad ipotesi unitarie, si ricorderanno 

* le numerose assemblee svoltesi in tutte le zone, è arrivata 
a rendere direttamente operativa e mobilitante la linea 
cosi faticosamente costruita. , . . t - ;_ 

II risultato altamente positivo della manifestazione 
di Foligno ha dimostrato ancora una volta come questa 
scelta di unità e partecipazione dal basso sia quella che 
più giova all'intero movimento. -

TERNI - L'attivo degli studenti comunisti 

l'inizio dell'anno scolastico 
terreno di lotta e di confronto 

-1 1 i »•. . .:<•.•! 

Bisogna abbattere la tendenza «all'abbandono della politica» che 
sembra diffondersi tra i giovani - Le conclusioni di Giulia Rodano 

Alle sezioni 
' Par domenica prossima 23 otto
bre è prevista una diffusione straor
dinaria da « l'Uniti ». 

L'oMcttivo per la provincia di 
Peroela è di 14.000 copie del 
i tomel i . Preehlanto le sezioni di 
•uHoisi in contatto con l'ufficio 
«Mia «mestone. 

TERNI — La difficoltà maggiore che si in
contra nella costruzione di un movimento 
unitario e autonomo degli studenti ternani : 
sta nel diffondersi di «una tendenza all'ab
bandono della politica». - • •• •• 
'Questa una delle constatazioni emerse nel 
coreo della riunione dell'attivo degli stu
denti comunisti, svoltasi giovedì pomerig
gio. ccn. la partecipazione della compagna 
Giulia Rodano, della direzione - nazionale 
della PGCI. C'è chi tra gli studenti che 
seno • intervenuti nel dibattito ha parlato 
di « qualunquismo ». La compagna Rodano 
ha preferito usare il termine «studenti de
lusi». ~'-f»--=-̂ '' • ' • . . . • - -

Questa la ' difficoltà maggiore. Superare 
questo ostacolo diventa per la FGCI uno 
degli obiettivi prioritari. Di fronte a questa 
consapevolezza ne è emersa un'altra. L'anno 
scolastico appena iniziato sarà, almeno cosi 

• si spéra, l'anno della riforma della scuola. 
Che questo accada realmente, è tutt'altro 
che scontato. Occorre, come ha detto Giulia 

"_ Rodano, creare un movimento per imporre 
(in primo luogo alla DC) il rispetto dell'ac
cordo programmatico, nel quale è contenuto 
l'impegno a andare a una rapida attuazione 
della riforma. ' • i. --•r 

Altra scadenza importante sulla quale ci 
si è soffermati è l'imminente votazione per 
il rinnovo degli organi collegiali. Il due no
vembre scade il termine per le presenta
zioni delle liste per l'elezioni dei distretti. 

L'anno : scolastico è iniziato in un mo
mento in cui la questione giovanile è ap
parsa in tutta la sua gravità. E' in atto nel 
paese, ha detto la compagna Rodano, un 
tentativo di innescare sul malessere giova
nile la miccia di una nuova strategia della 
tensione. E. da questo punto di vista, i ri
schi esistono dappertutto e non solo nelle 
grandi città. 

« Temi — ha detto Giulia Rodano — non 
presenta lo stato di disgregazione delle 

grandi città, ha un tessuto democratico che 
tiene. Si ha insomma una tenuta delle isti
tuzioni democratiche che costituisce un pun
to di riferimento per l'intero paese. Fare 
esplodere la tensioni anche -in centri corde 
Terni corrisponde al disegno di chi vuole 

, vanificare il valore di questi punti di rife
rimento». - • - . 

"•'' Questi, sinteticamente, i caratteri dell'uni
verso studentesco temano. Per completare 
il quadro, gli studenti presenti hanno for-

: nito indicazioni sulla realtà della scuola che 
frequentano. Leonardo de Merolis e Luzzi 
hanno parlato della situazione del liceo clas
sico. Anche que le assemblee registrano uno 

' scarso livello di partecipazione. 
Elmi dell'ITIS si è soffermato sulla ne

cessità di stabilire un collegamento tra la 
'scuola e il mondo del lavoro. Stefania An-
: gerio, dell'istituto per segretarie d'azienda, 

ha sottolineato come .nella scuola esista an
che la tendenza ad un nuovo integralismo 

' cattolico. - di cui il maggiore portavoce è 
ì comunione e liberazione. . ,,,.-, 
' Berrettini dell'istituto per geometri ha sot
tolineato il pericolo di una' frattura tra & 
movimento e la massa degli studenti. 

~- La strada per uscire da auesto tunnel è 
. stata indicata (io hanno fatto De Merolis, 

Cardinali e gli altri intervenuti) nello sta
bilire un rapporto diverso tra scuoia e mon
do del lavoro. «La proposta del consiglio di 
fabbrica della Temi — ha detto De Mero
lis — di arrivare a corsi pratici per studenti 

• all'interno della fabbrica non è stata suf
ficientemente discussa ». 

•- Questo uno dei terreni sui quali si muo-
•• vera la PGCI. L'impegno maggiore sarà ri

volto però aìla costruzione di un movimento 
unitario e autonomo, capace di imporre, in 

- tempi brevi, un sostanziale mutamento del
la scuola. . • . . . . . 

9« -P -

L'inquilino del piano di sopra non ha fornito agli inquirenti un valido alibi 

Pesanti indizi nei confronti di Bacci 
per l'assassinio di di 

•*r Condotto in questura attorno alle 12 è stato sottoposto a stringenti interrogatori — Non si cono
scono ancora i; risultati definitivi degli esami necroscopici Un giovane dal passato tumultuoso 

f i > 
CITTA' DI CASTELLO ' — 
Primo Bacci è arrivato in ca
serma scortato da tre cara
binieri, a. fronte alta, quasi 
spavaldo, sicuro di sé alle 
ore 12 in punto di ieri matti
na. < Il vestiario trasandato 
(non dimentichiamo che l'a
vevano ' rintracciato in un 
bosco a far legna) e la barba 
incolta offrono un appetibile 
corollario a quanti parlano 
di un «mostro». -

Mostro, squilibrato, " play
boy di campagna. Gli appel
lativi si sprecano. • Certo è 
che l'atteggiamento del Bacci 
non è stato minimamente mi
tigato dalla notte • passata 
presso le carceri mandamen
tali di Città di Castello, né 
sembra che lo stesso sia ih 
alcun modo toccato - dalla 
tragedia che è -> avvenuta 
proprio nello stesso stabile 
in cui abita, né sembrano 
turbarlo i precisi indizi che 
gli hanno procurato il fermo. 
- E' arrivato, - dicevamo, in 
caserma alle 12, offrendo 
quasi compiaciuto il volto ai 
fotografi che lo stavano ad 
attendere. Si sente sicuro o è 
solo " la mania < di essere al 
centro ? dell'attenzione? •-• Ve
dremo. Ora dovrà essere in
terrogato. Si trata del primo 
interrogatorio dopo il fermo. 
- Al momento in cui scri
viamo gli inquirenti sono in 
attesa del • difensore, l'avv. 
Gianni Zaganelli, per iniziare 
la procedura. Nel frattempo 
poche altre novità offrono 
spazio alla cronaca. ••-<--•- -1 L'autopsia, infatti, eseguita 
dal dottor Bencini, presso 
l'ospedale di Città di Castel
lo. non è ancora terminata, 
né sono stati resi noti i ri
sultati degli esami di labora
torio del sangue che macchia 
il soffitto dell'appartamento 
occupato dal Bacci. " 
' Dunque, è sangue. Ma san
gue umano? Di che gruppo? 
O è davvero il sangue del 
coniglio che il Bacci ha di
chiarato, a quanto sembra, di 
aver ucciso qualche ' giorno 
fa Quanto all'alibi, il Bacci 
non è stato In grado di for
nirne alcuno. •»•••- --'--

«Ero in .giro», sembra che 
abbia dichiarato. Né è acqui
sito con certezza se la morte 
di Teresa " sia ' avvenuta nel 
corso della notte o nel po
meriggio di martedì scorso. 
Certo è che l'orologio è fer
mo alle 6,15 del giorno 11, e 
siccome la povera Teresa si 
era recata puntualmente al : lavoro nella mattinata di 
martedì, ciò indica chiara
mente che si tratta delle 6,15 
pomeridiane. Nella mattinata 
di ieri era stata anche sentita 
in qualità di teste Tina Ga
brielli, la donna che, abban
donato il marito, viveva con -
il Bacci da un certo tempo, e 
che si era allontanata, sem- • 
bra. fin da venerdì della set
timana scorsa, lasciando nel-.' 
la stanza di via Gramsci i 
propri indumenti intimi e > 
altri oggetti personali. 

Cosa Ja donna abbia detto ~: 
della : sua relazione . con il 
Bacci non è - dato sapere. ' 
Perché l'aveva abbandonato? : 
E cosi all'improvviso, come ' 
sembra? Vi erano stati forse 
atteggiamenti violenti nei 
suoi confronti? , -

I dubbi, le incertezze per- t 
mangono anche se sembra ' 
che la strada giusta si sia 
imboccata. Certo è che l'atti
vità in caserma ferve e i vol
ti degli inquirenti tradiscono 
insieme sollievo, stanchezza, 
timore di non stringere nei 
brevi tempi che sono invece 
necessari. E nessuno si na
sconde quanto ci sia bisogno 
di una conclusione immedia
ta- •-•:••:• 

• STASERA LA REPLICA 
DELL'e ENRICO IV » 

' PERUGIA — Oggi pomerig
gio alle 17.30 va in scena la 
replica dell'» Enrico IV» di 
Pirandello che ha aperto ieri 
sera la stazione teatrale del 
Morlacchi. 

L'opera di Pirandello è pro
posta dalla compagnia del 
teatro Eliseo diretta da Gior
gio De Lullo e Romolo Valli. 

TERNI - Intervista con il presidente provincia le Marsilio Formiconi 

Dentro le cifre del bilancio INPS 
- à~ 

TERNI — Per ogni cento lire 
di contributi riscossi TINPS 
di Temi ha pagato nel 1975 
-1214 lire. Il rapporto tra pen
sioni di vecchiaia e pensioni 
di invalidità è tale che per 
ogni osato pensioni di vec
chiaia esistono 377 di inva
lidità. • 

'• Quésti Alcuni dei dati che 
Tengono fuori dall'intervista 
a Minili» Formiconi. presi
dente del comitato provincia
le delTTNPS di Temi. . 
•- La FLM (Federazione Lavo
ratori Metalmeccanici), in se
de di rinnovo dei contratti 
orientali, denunciò che molti 
imprenditori ternani tono in-
debWmti con VINPS creando 
aU'htitmto grosse dif/icoltà. 
£* véro? 

> PreaMMo che la situazione 
contributi** in provincia non 
si dJMBta molto da quella 
naaonalc. posso confermare 
che «BMclvamente numerose 

Socole e medie asiende dei-
provincia presentano vi

stose situasioni debitorie nel 
confronti delllNPS. Non bi
sogne però dimenticare che 
oltre s tale fenomeno vi è 

E" >, non facilmente quanti-
le, delle evasioni contri-
; . - • » • • • 

, Tale fenomeno, seppure non 
eliminabile, può essere tutta-

- vi>, •ewnrtnito. a dimensioni 

3*Tv.v. 

più '• modeste affidando all' ' ciserò i movimenti finanziari 
INPS la riscossione unifica- ; delle gestionir dei lavoratori 
ta dei contributi 

Qua! è Fattuale situazione 
di cassa dell'INPS a livello na
zionale e quali risvolti esse 
ha suITattività della sede di 
Terni? •• *' • -' -*--

Il bilancio di esercizio dell' 
INPS del 1976 si è chiuso con 
unù disavanzo di 661 miliardi. 
In particolare hanno chiuso 
in passivo le gestioni dei la
voratori autonomi e quelle di 
alcuni fondi speciali di pre
videnza nonché le assicura
zioni disoccupazione, tuberco
losi e la Cassa Integrazione 
Guadagni. Tale situazione 
non presenta attualmente in
convenienti per la operatività 
delle singole Sedi in quanto 
la gestione finanziaria e ac
centrata nazionalmente. Non 
si può però escludere che. ove 
non intervengano radicali ri
forme del sistema pi ev Idei irta -
le, si registreranno grevi ri
percussioni . anche • s .livello 
provinciale quando il disa
vanzo dell'INPS toccherà 1 
13.500 miliardi nel I960. 

Quanto incide a Temi a 
basso livello dei contributi pa
gati dai lavoratori autonomi 
nel determinare l'indebita
mento? 

Citando i dati provinciali 
del 73 (quelli del 76 sono in 

. fase di elaborazione), le pre-

autonomi: contributi riscossi 
— un miliardo e 338 milioni; 
prestazioni erogete 16 miliar
di e 338 milioni; disavanzo 14 
miliardi e 900 milioni. Per 
ogni 100 lire di contributi ri
scossi la Sede ha erogato L. 
1.214 per prestazioni. 

Quat è a Terni il rapporto 
tra pensioni di vecchiaia e 
quelle di invalidità? 

In provincia di Terni per 
ogni 100 pensioni di vecchiaia 
abbiamo 377 pensioni di inva
lidità. Questo rapporto appa
re ancora più squilibrato nel
le gestioni dei lavoratori au
tonomi dove troviamo 633 
pensioni di invalidità per ogni 
100 pensionati di vecchiaia. 
Indubbia/pente questi rappor
ti si discostano da un certo 
filo logico anche se «questo 
proposito occorre fare alcune 
coasideresioni: innanzitutto 
va precisato che molti penato 
nati di invalidità hanno su
perato i limiti di età previ
sti per la pensione di vec
chiaia ciò in quanto il titolo 
di pensione è immutabile; va 
poi considerato che per la con
cessione deBe. pensioni di in-' 
valMttà ci si deve attenere 
al concetto di invalidità for
mulato de una legge del 1985 
la quale fa riferimento alla 
perdita della capacità di gua

dagno in relazione a fattori 
clinici e socio-economici. 

Tale normativa, per fona 
di cose, ha fatto inevitabil
mente scivolare la natura 
giuridica della ; prestazione 
previdenziale sino a farle as
sumere la veste di sussidio 
assistenziale. 

A questo proposito citerò 
due soli esempi riferiti alla 
nostra provincia: 1) la grave 
situazione sociale ed economi
ca conseguente ai massicci li
cenziamenti operati a Terni 
da parte di alcune grandi a-
ztende intorno agli anni 50; 
2) la particolare configurazio
ne socic-ecomica del territo
rio che intorno al nucleo for
temente industrializzato Ter-
ni-Narni. vede poi una vasta 
area ad economia essenzial
mente agricola con redditi as
sai bassi e con una popolazio
ne vissuta prevalentemente 
in campagna che ha consegui
to l'assistenza sanitaria solo 
da pochi anni. 

Ritengo quindi che per ri
condurre i rapporti prima in
dicati entro limiti finanziari 
e giuridici pia rastonah è ne
cessario procedere con ogni 
urgerne verso una riforma le
gislativa del concetto di inva
lidità 

Rispetto al quadro traccia
to, c'è sufficiente consapevo-
letta da parte dei lavoratori 

e delle stesse organizzazioni 
che li rappresentano? - -

Ritengo che la consapevo-
lesza del quatro attuale sia 
piena e cosciente a livello di 
vertici sindacali e politici. Sin 
dalla scorsa primavera la Fe
derazione delle Confederazio
ni ha scritto al Presidente An-
dreotti per sollecitare un con
fronto su questa materia per 
pervenire con ogni urgenza 
ad una radicale riforma del 
sistema previdenziale. 

L'accordo a sei raggiunto a 
livello ' politico nello scorso 
giugno, contempla specjflca-
mente il problema previden-
siale e la necessità di operare 
profondi mutamenti della nor
mativa. 

Cosa si deve fare per rag
giungere questo obiettivo? 

LTNPS da parte sua ha già 
compiuto in questo senso ogni 
possibile sforzo per mezzo di 
uà intensa campagna giorna
listica e televisiva nell'inten
to di sensibilizzare al proble
ma i diversi strati della pub
blica opinione. 

Il Comitato Provinciale di 
Terni ha, in questo quadro, 
assunto numerose iniziative a 
livello ofMDpreneoriale per 
rblsiaaw a la parteelpaslone 
sui premimi pia Janpegnativi 
le comunità e ainratmstrasio-
ni locali, 1 Patronati, le rap-

' Si chiede giustizia. Si chie
de chiarezza. La gente ne 
parla. E* questo l'argomento 
dei capannelli : soliti ' della 
piazza. Intanto, passato ' i! 
primo momento lo sgomento 
rimane, affonda ancora di 
più negli animi di quanti co
noscevano Teresa da vicino. 
*;: All'Istituto tecnico (ci sia
mo incontrati con il preside, 
prof. Floridi, con il segreta
rio sig. Bologni, con alcuni 

insegnanti) \ l'impressione \ è 
viva. . • .•- ' • 

Nessuno ha dormito questa 
notte — ci hanno detto., 
« Non sappiamo ancora capa- ' 
citarci del fatto che non a-
vremmo potuto comunque 
far niente; mercoledì il gior
no della prima assenza, la 
povera Teresa non era già 
più». E ci lasciamo quindi 
con una profonda amarezza. 

Giuliano Giombini 

Il passato di Primo Bacci 
'•Primo Bacci è ancora trattenuto dalle autorità inquì- i 
reati per l'assassinio di Maria Teresa Bricca. Su di lui \ 
cadono i maggiori sospetti. E' un nome che ha trovato 

-. già spazio nella cronaca ' giudiziaria nell'istruttoria sul-
:, l'omicidio del padre, Ubaldo Bacci, uccìso con una serie 
.1 di colpi alla testa. Ricordiamo brevemente la storia. 
';'•••'•• * Un uomo di 74 anni, Urbano Bacci, viene trovato con , 
:.-• la testa fracassata nella sua abitazione: i primi sospetti 
* cadono sul figlio, Primo Bacci appunto. Ma il suo alibi 
tv è di ferro: all'ora del delitto si trovava a Città di Castello 
~ in unu pizzeria con tre amici. • - , ,- ,-
:'• Prosciolto Primo Bacci in istruttoria per il delitto 
... viene incriminata la madre Maria Cirri di 42 anni. Tra i 

lei e il marito sembra non corresse buon sangue ed è . 
su questo che l'accusa basa tutta la sua requisitoria. 

Il pubblico ministero dott. Arieti, anche in base ad 
;• una lite che sarebbe avvenuta la sera prima tra i due 
, coniugi, ribadisce la versione dell'uccisione \ da parte 
' della Cirri. • ; ••- *"'»;l" "V... .--<' .-.-.^- .-. -;,'•...•; . •-< 
.'La difesa forniscev invece altre versioni: tra padre 
e figlio non ci sarebbero stati buoni rapporti, Primo ; 

Una lunga ricostruzione piena di contraddizioni anche • 
tra le testimonianze dei vari testi. Anche l'opinione 
pubblica è divisa tra le due tesi, poi la sentenza: Maria 

_., Cirri è colpevole. Un anno fa la sentenza di prima 
•'• istanza — 16 amii di reclusione per Maria Cirri — è 

stata confermata in appello, ma ancora c'è il ricorso in 
Cassazione. Fin qui la storia del processo dalla quale 
Primo Bacci esce prosciolto sin dalla fase istruttoria. 

Nella foto in alto Maria Teresa Bricca e In basso Primo 
Bacci, l'uomo fermato dalla polizia. 

Le conclusioni del convegno di Amelia sui terreni montani 

Oltre 40.000 ettari abbandonati 
o 

Nella sola provincia ternana ben 12.000 ettari di terreno sono gravati da usi 
civici - A colloquio con il compagno Alvaro Valsenti relatore alla conferenza 

Documento della 
FGCI di Perugia 
sitHe nuove 
violenze fasciste 
PERUGIA — La federazio
ne giovanile comunista pe
rugina ha preso in esame 
il problema della violen-, 
za fascista. Sull'argomento ' 
ha diffuso la seguente no
ta: - - - • • • 

« Sulla scia di quanto è 
accaduto negli ultimi gior
ni a Roma e nel Paese, an-

; che Perugia ha vissuto il -
' ripresentarsi sulla scena • 
pubblica dei fascisti. Ag
gressione notturna di due 
giovani, volantinaggio e 
vendita di stampati davan
ti ali* scuole, tentativi di; 

-r'.mfi'CiSi'; • -. •- v>3""-i.' ••• 
T E R N I — Promosso 

provocazione mi confronti 
; di singoli, tutti elementi 
che ci : fanno-ritenere il 
profilarsi di un tentativo 
di riproposizione di una 
strategia della provocazio
ne su vasta scala. Il di
segno * chiaro: suscitare 
disorientamento e reazione 
con atti dimostrativi che 
creino il clima adatto alla 

. azione squadrista 
Chi sono i fascisti pro-

. fagottisti di qoesta naeva 
' uscita? Nuove leve ed in

cappucciati (forse vecchie 
; conoscenze) che se non 
propongono nell'immediato 
il pericolo del disegno e-

'vershro in grande sfilo, e-
vocano alla memoria trop
pi loschi figuri ancora 
quasi tutti liberi di girare 
per la città e quindi di 
riorganizzar» le trame di 
quel partilo neofascista pa-

: regine e dai covi evenivi 
^ ad esso collegati, dai la 
\ popoUziene e il waiIwiHo 
' democratico di > Perugia 
! nana» in ajaasti 
' tuta a isolato 

Dflfnente. 
Chiediamo quindi come 

giovani comunisti che si 
sviluppi prontamente nella 
nostra città la mebiNte-
zieae antifascista, cfca si 

la • 
ttea 

1) 
nunciamento da patte di 
tutte le forze democrati
che sociali, politiche a i-
stHuxionali. 

2) Preponiamo lo svilup
parsi dal dibattile e della 
vhjHaaza tra i giovani. 

3) Pi spini •mi che dal
le scuola o dai quartieri 
v w W J i l ^ C A M Inq^KaTaTfOTy a4™C— 

calta di firma a con ara-
IVeV*vCtuaV«TejtW9 w9 flaquaUm* fuJ 

, lrlCfvMeTfa»> P* )T F l f n l n q | V l w f 4 i 

CWqVMaTal fM (Wtf i •aWff f # • 
•tistì e per la 

dalla 
Provincia di Terni, dalle co
munità montane dell' Ameri-
no. della Valle del Nera — 
monte S. Pancrazio e da quel 
la del Peglia — Selva di Mea-
na, si è svolta ieri al Palaz
zo Petrignanl di Amelia un 
convegno Provinciale sul re
cupero all'uso produttivo del 
territori montani.. • » -••-.<-. 
"I motivi che hanno ispira

to questa iniziativa vanno ri
cercati nel fatto che nel ter
ritorio della Provincia di Ter
ni esistono ben 12.000 ettari 
di territori gravati da usi ci
vici. altrettanti di proprietà 
dei Comuni, nonché altri in
numerevoli ettari di proprie
tà di svariate opere pie e del 
demanio pubblico per un tota
le complessivo di ben 40.000 
ettari non utilizzati o male 
utilizzati a fini produttivi- >••*-, 

E' tenendo conto di questa 
! assuraa realtà, mentre tutti 

sappiamo quanto grava In ne
gativo sulla nostra bilancia 
dei pagamenti il deficit agri-
colo-alimentare • con l'estero. 
che il convegno di Amelia 
si - propone di indicare una 
strada di certezze sulla qua 
le avviare l'agricoltura in ge
nere e la zootecnia in parti
colare. per • consentire alla 
collettività un possibile sfrut 
lamento razionale, una possi 
bile nuova ricchezza e un 
modo consono alle attuali esl 
genze di gestire il territorio 
p u b b l i c o . •-.-. -•» ••>•->'&•..:••:•-•. 
• Ad Alvaro Valsenti, asses

sore allo sviluppo economico 
della Provincia, che ha svolto 
la relazione a Palazzo Petri 
gnani. abbiamo chiesto di ap
profondire per i nostri letto
ri I temi del convegno. 

Ciò che ci proponevamo con 
questa iniziativa — ci = dice 
Valsenti — è l'elaborazione 
di una prospettiva credibile 
di intervento in un settore 
così importante per la no
stra economia. Anche se non 
tutte le proposte che appun
teremo potranno essere esau
rienti e complete, ritengo !ui 
tuvia die dovremo assolve
te al compito che ci siamo 
proposti. •* T.-> À • - «-• 
- Con il PR n. 61S del 24 
7-1177. che trasferisce alle He 
gjonl tutte le funzioni ammi
nistrative relative alla Hqul-
dazione degli usi civici, alio 
scioglimento delle promiscui
tà, alla verifica delle occupa
zioni e alla destinazione del
le terre di uao civico e del
le terre provenienti da af-
francaaioni, onore possibilità 
ai ,offrono all'Intervento oe-

. gli enti locali e delle comu
nità montane. Se poi «i ng-
giunge che, con il decreto 616. 
l'Azienda di stato per le fo
reste demaniali viene sop
pressa. e in conseguenza di 
ciò le funzioni e 1 beni del-

' la medesima vengono trasfe
riti alla Regione, è facile ac
corgersi che le possibilità di 
operare in modo positivo su 
tanta parte del nostro terri
torio forestale, africolo e zo
otecnico. aumentano di molto. 

Di fronte a questa nuova sl-
' trazione — domandiamo air 
assessore Valsenti — ti ritie-

:' ni otttmtsta per quanto con
cerne • gli sviluppi operativi 

. che " potranno scaturire da 
questo convegno? 

« Il quadro degli aspetti giù-
_ ridici per, un recuperato uso 

dei • beni pubblici è notevol
mente migliorato — afferma 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico — però una prima do
manda alla • quale dovremo 
dare una risposta è quella 
riguardante , la possibilità o 
meno di uno sfruttamento dei 
circa 40.000 ettari di terreno 
degli Enti pubblici. 

Certo è però che, anche se 
la ' legislazione • complessiva 
permette una gestione più so
ciale delle terre pubbliche, so
no altrettanto convinto — con
clude Alvaro Valsenti — che 
se attorno a tale problema 
non si sviluppa una grossa 
battaglia popolare l'attuale si
tuazione, malgrado la disponi
bilità degli Enti locali e del
le comunità montane, non po
trà cambiare di molto ». • 

Al fine di stimolare la par
tecipazione popolare attorno 
a tali problemi, al convegno 

di Amelia sono state propo
ste le seguenti iniziative: 1) 
creazione di comitati perma
nenti, a livello di Comunità 
Montana, per il coordinamen
to dei piani e delle proposte 
riguardanti lo sfruttamento 
dei beni del Demanio, degli 
usi civici, delle opere pie ecc. 
Tali comitati dovrebbero es
sere composti da tutti i sog
getti portatori di quegli inte
ressi, 2) • promulgazione, - e 
adesso, dopo 11 decreto 616 
è possibile, di una legge re
gionale specifica per l'uso del
le terre in questione. 3) ri
cognizione approfondita della 
qualità e quantità dei terre
ni interessati. . 

Il Convegno sarà concluso 
da un intervento dell'asses
sore regionale -- Pier Luigi 
Neri. 

Enio Navonni 

Una trasferta non impossibile 

Per la Ternana a Modena 
conta anche la tradizione 
TERNI — Di Modena la Ter
nana ha un buon ricordo; lo 
stadio Braglia è uno del pochi 
che sembra fortunato per la 
squadra rossoverde. In questo 
terreno infatti essa ha otte
nuto squillanti successi (ri
cordate il 4-0 di qualche anno 
fa?) e in genere è uscita sem
pre imbattuta. Secondo la tra
dizione dunque per gli uomi
ni di Marchesi si dovrebbe 
trattare di una trasferta non 
impossibile, considerato so
prattutto che i gialloblu mo
denesi non stanno di certo 
brillando ki questo primo 
scorcio di torneo; sono redu
ci da una sconfitta esterna 
patita a Taranto. Marchesi 
questo Io sa benissimo tanto 
è vero che per oggi ha confer
mato la presenza in squadra 
dei due terzini d'ala Cei e La 
Torre. Ciò significa che il tec
nico ha approntato una for
mazione che ha il baricentro 
più spostato in avanti rispet
to alle due precedenti, sem
pre sconfitte in trasferta. 

I due difensori avranno cer
tamente modo di scendere 
sulle fasce e questo conferi
rebbe più sostanzialità alle-

nostre azioni offensive, altre
sì lasciate in mano all'unica 
punta fissa che dovrebbe 
scendere in campo e cioè Za-
nolla. Del loro gioco non po
trà fruirne il centrocampo 
che sarà cosi in grado di ma
novrare in uno spazio di Cam
po relativamente breve a 
quindi contenere con suffi
ciente autorità la pressione . 
degli avversari che particóìar- ' 
mente nei primi minuti sarà ' 
più martellante. - . \ » -? 

Con molta determinazione ; 
dovranno giocare comunque 
i rossoverdi e dovranno fare • 
molta attenzione a quel Bel
linazzi, ex di turno, attuala 
capocannoniere della serie e 
che qui a ' Modena sembra. 
stia rivivendo una seconda: 
giovinezza. Celli dunque è av- r 
visato. Qualche dubbio si nu- ' 
tre ancora sull'assetto che a»- > 
sumeri il reparto offensivo; 
ma Marchesi risolverà il prò» • 
oleina soltanto prima di scen- > 
dere in campo; sembra co* 
munque orientato a escluda* 
re De Rosa in favore di Pas-
salacqua. più utile in partita 
come questa. i 

ninni 
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PERUGIA 
TMHnlNO* Tre '«eri contro tre tigri 
U U I : New York! New York] 
MMNOS& »roatirwioiw (VM la ) 
••Q*nMNIaWatOi ProvMmcc 
PAVONI: Una %\om»tm pertico?»-* 
LUX: L'inquilina del pieno dì aepra 
BARMUM: Dracula il vampiro 

TONI 
POUTOUMA* Airpart 77 
vajtOfe Una donna alla rinastra 
HAMWAi atn Hur 
MOOMMlaaìMOt La raeana pan 

pon 
LUXt La spirala di nebbia 
ntMONTI t KaiUtientnajee* _. . 

• i • . - - ' . ' ' * ; ' . .,'•' ì,.-•'• t • • • 
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ORVIETO 
I I IUMCIMMAf La battaglia eaMe 

equi!* 
PALAZZO* La tignerà ha fatto • 

Pteno 
COajOc La squadra spadai* dell* 

ispettore vVennet 
FOLIGNO 

ASTRAi llak Sunday •' 
VITTORIA! Quella sporca ultiun 

notte . 
SPOLETO -

MOntVMO- Caldi notte di CeMassa 
GUBBIO ^ T 

ITALIAt 1 asajeitif] asKu .. ; .< 
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